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TERRAFERMA 
LUTTO E RIPROGETTAZIONE ESISTENZIALE 

 
PERCORSI DI FORMAZIONE, EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE, ESPERIENZE E INCONTRI 

 PER PERSONE IN LUTTO, VOLONTARI, OPERATORI PROFESSIONALI 

 
 



	 2	

 
INTRODUZIONE GENERALE 

	
La formazione è lo strumento 
principale per 
chi, volontario o professionista, 
vuole fornire supporto al le 
persone in lutto. Restare 
accanto a chi vive una perdita per 
aiutarlo nel lungo e complesso 
percorso di ricostruzione 
esistenziale, presuppone 
conoscenze teoriche, capacità 
relazionali, abilità di lavoro in team, 
gestione delle ripercussioni 
emotive. 
 

Sin dalla nascita della nostra 
associazione nel 1986, abbiamo 
intensamente investito nella 
formazione sia per i nostri 
operatori sia per volontari, 
professionisti e in genere 
personale curante in tutte le 
regioni d’Italia attraverso 
percorsi formativi  mist i  (vis à vis 
e a distanza), workshop di 
approfondimento, supervisioni 
di gruppi e di 
operatori, incontri  monotematici.  
 

I modelli qui presenti si riferiscono 
ai vari eventi formativi realizzabili 
che possono servire come punto di 
partenza per co-progettare, in 
base alle specifiche esigenze, 
interventi specifici su richiesta. 
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ATTIVITA’ AMBITI MODALITA’ 
	
Percorsi per apprendimenti guidati di 
specifiche competenze e abilità;   
Laboratori di ricerca e attività operative ad alto 
coinvolgimento riferiti a specifiche questioni; 
 
Incontri di presentazione e analisi 
approfondite, con conseguenti condivisioni e 
approfondimenti tra i partecipanti; 
 
Supervisioni alle attività e ai servizi erogati da 
enti/associazioni e gruppi di professionisti; 
 
Eventi aperti al pubblico tramite attraverso 
teatro ed esperienze di ascolto e contatto con 
se stessi. 
 

Io: l’esperienza di perdita nella vita personale. 
 
Faci l itazione nei gruppi di auto mutuo-aiuto 
a supporto delle persone in lutto. 
 
Cor-rispondenza epistolare come 
modalità di sostegno per chi vive una perdita. 
 
Elaborazione del lutto: dinamiche 
rielaborative e approcci relazionali. 
 
Narrazione Guidata: un approccio 
integrativo alla facilitazione e alla relazione 
d’aiuto nel lutto. 
 
Pianif icazione e gestione del servizio 
per le persone in lutto: dalla riflessione 
epistemologica alle modalità operative. 
 
 

Ogni attività, in qualunque ambito, si pianifica 
direttamente con enti/persone coinvolte, per 
rispondere alle diverse richieste di 
formazione, modulando l’intervento in base 
alle specifiche esigenze e caratteristiche. 
 
In aggiunta all’attività scelta, è possibile 
usufruire anche di: 
 
-  contatti  individuali  con i docenti tramite 
mail  
-  incontri  individuali  presso la sede 
dell’Associazione (o in alternativa nella sede di 
svolgimento dell’evento) 
-  accesso a tutto i l  materiale formativo 
già disponibile dell’Associazione: testi realizzati 
in proprio, contributi di esperti esterni, libri, 
tesi di laurea, ricerche… 
- partecipazione al  forum riservato 
dell’Associazione con la presenza di altri singoli 
partecipanti, gruppi e volontari esperti già 
attivi 
-  un incontro seminariale f inale di 
approfondimento con il gruppo dei 
partecipanti 
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COORDINATORE 
	
	 Dr. Nicola Ferrari ,  

Master in psicologia clinica per l’assistenza al lutto naturale e traumatico, formatore, 
responsabile servizi per il lutto dell’Associazione Maria Bianchi. E’ autore di vari libri e 
articoli sui temi del lutto e della relazione d’aiuto, lavora in collaborazione con enti e associazioni 
per la formazione e consulenza. Ha ideato Cor-rispondenze, il primo servizio di supporto a distanza 
tramite la metodologia della scrittura e la Narrazione Guidata, un sistema logico-linguistico come 
modello d’intervento nelle situazioni di lutto. 

	

FORMATORI 
	
		 Licia Cauzzi , Presidente dell’Associazione, è facilitatrice da 15 anni del gruppo di auto-mutuo aiuto 

dell’Associazione, co-docente nei percorsi formativi. 
 
Marcella Oliva, operatore dell’Associazione, è attiva nel servizio di supporto tramite la comunicazione 
epistolare denominato Cor-rispondenze e conduce l’esperienza ‘Occhi negli occhi’. 
 
Maurizio Padovani , ex-volontario dell’Associazione, esperto in metodologie autobiografiche, attore per 
un decennio, impegnato nel progetto nazionale di lettura ‘Nati per leggere’, recita nello spettacolo ‘Una 
cosa piccola ma buona’ (libero adattamento dal racconto di Raymond Carver). 
 
Franco Tosi ,  operatore nell’Associazione dal 1989, svolge servizio di supporto alle persone in lutto 
tramite incontri individuali. Approfondisce da anni la Programmazione Neurolinguistica partecipando a vari 
percorsi formativi in Italia. Partecipa come co-docente e tutor di aula alle attività formative.  
 
Stefania De Angelis, operatrice del servizio Cor-rispondenze, ha gestito il sito dell’associazione e la 
pagina Facebook, collabora nella formazione relativa ai percorsi del servizio di scrittura. 
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SEDI DI SVOLGIMENTO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
	
Gli eventi si svolgono presso la sede 
dell’Associazione (Via Brusca 1, 
Stradella di San Giorgio Bigarello, MN) o 
presso l’ente richiedente in qualunque 
zona d’Italia. 

 
 

Professionisti a contatto con persone in 
lutto: psicoterapeuti, psicologi, 
assistenti sociali, medici, infermieri, 
docenti, educatori. 
Volontari di associazioni e cooperative, 
attivi a domicilio, negli hospice, 
ospedali, strutture per anziani. 
Persone interessate ad approfondire le 
tematiche in oggetto. 
 
 

Per l’attivazione di ogni evento (quote 
d’iscrizione, tempistica, luogo…) e per 
ogni altro approfondimento: 
 
www.mariabianchi.it 
 
assmariabianchi@hotmali.com 
 
348 – 3623379 (Nicola Ferrari) 
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EVENTI 
Esperienze intense e coinvolgenti 

per affrontare la sofferenza 
e aprirsi al cambiamento 
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OCCHI NEGLI OCCHI 
	
	

																											 	

 
Un’esperienza profonda per r iconnettersi  con l ’assenza : 
ricordare una persona cara che non abbiamo più attraverso la 
condivisione di uno sguardo, occhi negl i  occhi , per 
rispecchiarsi, ricontattare quelle emozioni profonde che forse 
non si ha più il tempo e l’occasione di vivere. 
 
Un momento di forte condivisione e d’intenso con-tatto con 
se stessi e con chi non c’è più. 
 
  

 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Spazio riservato e raccolto con 
illuminazione diffusa. 

Persone disponibili alla riflessione 
personale silenziosa e alla condivisione 
individuale di un’esperienza di lutto. 
Partecipanti: min 10, max 20. 
 

Durata: 2 ore. 
Iscrizione: obbligatoria. 
Materiali e strumentazione: 20-25 sedie 
mobili, abat jour. 
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UNA COSA PICCOLA MA BUONA 
Lettura interpretativa del racconto di Raymond Carver 

 
 

                       

La lettura interpretativa del racconto di Raymond Carver 
proposta, ha lo scopo di creare emozioni, immagini e 
riflessioni relativi all’esperienza della perdita. 
 
L’incontro sarà seguito, per chi lo desidera, da una libera 
condivisione di testimonianze personali sulle esperienze di 
lutto. 
 

 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sala teatrale o spazio idoneo alla lettura 
pubblica. 

L’evento è aperto a tutte le persone 
interessate alla tematica proposta. 

Durata: due ore. 
 
Materiali e strumentazione: impianto 
stereo di amplificazione, microfono, 
leggio. 
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A FORZA DI SALIRE 
Affrontare il lutto e la vita senza chi si ama 

 
 

 

 

Ascoltare il proprio dolore e raccontarlo, condividere i vissuti 
con altre persone, scrivere a se stessi e a chi non c’è più, 
immergersi nella lettura recitata di parole altrui, descrivere 
oggetti e immagini di chi non abbiamo più accanto, guardarsi 
in silenzio negli occhi, registrare pensieri mai detti, analizzare 
le conseguenze dell’assenza nella nostra vita, recuperare il 
lascito della persona amata, far emergere ciò che è rimasto 
di lui in noi e sulla terra: un’esperienza alla ricerca della 
riprogettazione esistenziale dopo un lutto. 
 

 
 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Agriturismo ‘Corte Zuccone’, nello 
splendido paesaggio delle Colline 
Moreniche del Garda, a Volta 
Mantovana (MN). 

Persone che stanno vivendo un lutto e/o 
che desiderano condividere i propri 
vissuti e riflessioni legati al tema della 
perdita. 

Durata: un week end intensivo, dalle ore 
18.00 del venerdì alle 16.00 della 
domenica. 
 



	 10	

La struttura, accogliente e confortevole, 
sarà totalmente riservata ai partecipanti 
con camere luminose, arredate con 
cura, dotate di wi-fi, aria condizionata, 
televisione, con uso della piscina per chi 
lo desidera. 
L’agriturismo, vicinissimo al 
caratteristico centro storico di Volta 
Mantovana, è immerso nella quiete e 
nella tranquillità del paesaggio naturale, 
a pochi chilometri da Mantova e dal 
Lago di Garda. 
 

Per attivare l’esperienza si partirà da un 
minimo di 7 a un massimo di 10 iscritti. 
 
 

Iscrizione: obbligatoria. 
 
Pernottamento di due notti presso 
Agriturismo Corte Zuccone (Volta 
Mantovana) comprensivo di prima 
colazione. 
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PROGRAMMA 
 

VENERDI’ 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 
Raccontare il vuoto e l’assenza perché il dolore ha diritto di cittadinanza. 
 

Incontro di condivisione in gruppo 
 

 
 
 
 
 
 

SABATO 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 
Presentare e descrivere oggetti personali, fotografie, filmati e audio per ricostruire la 
storia del nostro caro. 
 
 

Laboratorio in gruppo 

Esperienze individuali di Narrazione Guidata per analizzare caratteristiche e 
specificità della relazione interiore con chi non abbiamo più accanto. 
 
 

Riflessioni guidate 
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Cosa ho perso dopo la tua morte? 
Cosa è rimasto dopo la tua morte? 
Due domande da     rispondere scrivendo(si). 
 
 

Scrittura individuale 

Lettura interpretativa del racconto: ‘Una cosa piccola ma buona’ di Raymond Carver.  
A seguire, condivisioni e riflessioni. 
 
 

Ascolto e condivisione delle riflessioni 
ed emozioni emerse 

Devo ancora raccontarti una cosa, amore mio…: realizzazione di un video con le 
testimonianze dei partecipanti. 

Riprese video 

 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 
Occhi negli occhi: un vissuto intenso, silenzioso e profondamente intimo per 
riconnettersi con l’assenza e recuperare il lascito di chi amiamo. 
 

In ascolto di se stessi 

Insieme: condivisione tra tutti i partecipanti delle modalità individuali, delle risorse e 
delle strategie operative emerse durante l’intera esperienza. 

Riflessioni conclusive in gruppo 
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INCONTRI 
Presentazione di idee, conoscenze e metodologie 

proposte in modalità interattiva e coinvolgente 
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AIUTARE I BAMBINI AD AFFRONTARE IL LUTTO 
Riflessioni ed azioni per aiutare chi soffre 

 
 

             

 
 
Strategie, consigli e approcci relazionali utili per gli adulti che 
desiderano sostenere i minori nel lungo e complesso percorso 
di riadattamento esistenziale dopo un decesso. 
 

 
 
 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente. 

Genitori, docenti, educatori, persone a 
contatto con bambini. 
Professionisti e volontari che si 
occupano dell’infanzia. 

Durata: 3 ore. 
Materiali e strumentazione: sedie 
mobili, lavagna a fogli. 
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SPACCA L’ALLODOLA - E TROVERAI LA MUSICA - 
Emily Dickinson, l’elaborazione del lutto e la scrittura 
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Emily Dickinson, la grande poetessa americana vissuta nel XIX secolo, una delle più strabilianti autrici che 

questa terra ci ha donato, è morta di dolore. 

Non ha retto alla perdita costante delle persone amate, una dopo l’altra, nel corso di quindici anni. Si era 

allontanata dal mondo, in volontario esilio, vivendo per ventiquattro anni in un’anonima casa di uno 

sconosciuto paese del Massachusetts  all’interno di una famiglia borghese di tradizioni puritane. 

Un’intera esistenza  immersa nella solitudine, nel silenzio, nella privazione monacale di rapporti e contatti 

con il mondo. 

E una sola verità: scrivere. 

Poesie buttate ogni volta dentro un baule ormai leggendario e centinaia di lettere come premessa e 

difesa di una vita intera: ‘quando un’improvvisa luce nei frutteti e un nuovo  portamento del vento turbarono 

la mia attenzione – sentivo qui come una paralisi a cui solo i versi danno sollievo.” 

Un imperdibile, assoluto, totalizzante viaggio interiore dentro se stessa, nel quale “Emily non tenta di 

sfuggire al dolore né di aggirarlo: lo affronta e lo attraversa e proprio perché ne fa un’esperienza totale, trova 

l’espressione purificatrice. Il sollievo non nasceva dall’aver trovato una ‘distrazione’ ma dall’avere inchiodato la 

sua pena, in tutte le sfumature possibili, sotto la lente di una lucida coscienza e d’averla ridetta in parole 

supreme.” 
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Inchiodare la pena allora e ridirla con le nostre  parole, che sempre sono supreme perché sono solo 

nostre: circoscrivere il dolore e iniziare a dargli un nome, un volto, una storia, dei sostantivi e degli aggettivi 

cor-r ispondenti. Così facendo l’angoscia che svuota l’anima e il cuore assumono contorni precisi, concreti, la 

disperazione e lo strazio si possono affrontare: il trauma a cui imponiamo confini subisce una trasformazione. 

 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente. 
 
 
 
 
 
 
 

L’evento è aperto a tutte le persone 
interessate alla tematica proposta. 

Due modalità di intervento:  
 

- 30-40 minuti ca. adatto per 

convegni o platee numerose 

(necessita solo della proiezione 

PowerPoint) con 

l’approfondimento dei temi sopra 

citati, letture di brani di poesie e 

lettere, testimonianze personali 

dell’autore sul ruolo della 

narrazione nel lutto; 
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- 2 ore ca. per gruppi più ristretti 

(10-15 persone) con l’opportunità 

di analizzare e condividere 

esperienze personali di lutto e 

scrittura e di avviare riflessioni 

sulle modalità narrative che 

aiutano i percorsi rielaborativi. 

Iscrizione:  obbligatoria per la seconda 
modalità d’intervento.  
 
Materiali e strumentazione:  sala, sedie 
mobili, computer e proiettore.  
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LABORATORI 
 

Esperienze monotematiche di approfondimento teorico-pratico 

 e condivisione di azioni  a supporto di chi aiuta 
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IL MONDO SOMMERSO 
Condizionamenti personali e pregiudizi sociali nella relazione d’aiuto  

tra persona in lutto e facilitatore 
 
Una serie varia e vasta di preconcetti, condizionamenti, idee immutabili, abitudini, dinamiche affettive e 
indimenticabili esperienze personali, influenza ogni singola parola e gesto nella relazione d’aiuto. Quando poi 
la persona che soffre sta vivendo una perdita, il tutto, per chi aiuta, si amplifica. 
Chi si offre come facilitatore nel lutto, all’interno di un gruppo di auto - aiuto ma anche nei colloqui individuali, 
tramite la scrittura o la comunicazione telefonica, deve far emergere il suo mondo sommerso: le trappole, i 
condizionamenti, i vissuti personali che guidano inconsapevolmente gli specifici gesti di supporto. La 
possibilità di approfondire ciò che difficilmente affiora ma condiziona fortemente la relazione d’aiuto diventa 
quindi una modalità tutta concreta per qualificare e perfezionare le caratteristiche del supporto psicologico.  
 
 
 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Personale professionale e/o volontario 
con esperienza nella relazione d’aiuto 
con persone in lutto. 

Durata: 3-4 ore . 
Iscrizione: obbligatoria (min. 6 – max 10) 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli. 
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LA FIABA COME RISORSA NEI VISSUTI DI LUTTO  
E PERDITA DEI BAMBINI 

 
 
 

 

 
 
Laboratorio interattivo per genitori, insegnanti ed educatori 
su come utilizzare la fiaba e realizzare attività educative. 

 
 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Genitori, docenti, educatori, persone a 
contatto con bambini. 
Professionisti e volontari che si 
occupano dell’infanzia. 

Durata: 3 ore. 
Iscrizione: obbligatoria (min. 6 – max 
10). 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli. 
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NARRAZIONE GUIDATA 
Un’esperienza per lo sviluppo delle competenze del facilitatore  

nel gruppo di auto mutuo-aiuto a supporto delle persone in lutto 
 
La Narrazione Guidata è un’attenzione particolare alla forma del linguaggio utilizzata per esprimere il dolore 
conseguente alla perdita di un proprio caro, la scoperta del lascito esistenziale del defunto e il percorso 
elaborativo necessario per continuare a vivere dopo un lutto. 

Formarsi per utilizzare questa metodologia significa riuscire a dotarsi di nuovi e più specifici strumenti utili ad 
accompagnare le persone che vivono un lutto a ricostruire la loro vita. 

Nel laboratorio di I livello si apprendono le fondamenta della Narrazione Guidata e ci si attiva in prima persona 
per applicarla.	

 
 
 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Partecipanti: facilitatori di gruppi di auto 
aiuto e operatori attivi accanto a 
persone in lutto. 
 

Durata: 4 ore 
Iscrizione: obbligatoria (min. 6 – max 
10). 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli. 
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 
 
La conoscenza reciproca come pre-requisito fondamentale: presentazione dei 
partecipanti. 
	
	

Presentazioni individuali 
 
 
 
 

Che cos’è la narrazione guidata? Perché può migliorare la facilitazione?	 Relazione frontale 
 
 
 

In pratica: esperienza in gruppo di narrazione guidata sui vissuti personali di lutto. 	 Gruppo di auto-aiuto 
 
 
 

La Narrazione Guidata come co-costruzione del processo narrativo: aspetti 
strutturali e modalità applicative.	

Relazione frontale 
 
 
 
 

I sensi di colpa, i desideri suicidari e le resistenze al cambiamento nelle persone in 
lutto: come affrontarli nei gruppi di auto aiuto.	

Attività laboratoriale  
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In pratica: esperienza di gruppo di narrazione guidata su uno dei temi precedenti.        
	

Gruppo di auto-aiuto 
 
 
 

Feed-back conclusivo tra i partecipanti e presentazione del  
laboratorio di II livello.	

Interventi individuali 
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PERCORSI  
 

La formazione per acquisire modelli d’intervento, strategie operative e attenzioni relazionali 
attraverso un pieno coinvolgimento individuale, confronti costanti in gruppo, role-playing, 

simulazioni, analisi di vissuti 
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MI MANCHI DA VIVERE 
Emozioni, pensieri, connessioni e metodologie per il supporto e l’accompagnamento  

alle persone in lutto 
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L’esperienza del lutto è quanto di più doloroso si possa vivere nel corso della vita. 
 
E’ una realtà alla quale non è possibile sottrarsi e il dolore esistenziale che ne deriva è spesso tanto atroce e 
devastante da rendere impossibile la capacità di sopportarlo da soli. 
 
Non sempre, tuttavia, la necessità di ricevere un aiuto trova risposte convincenti, anche perché non sempre chi 
vorrebbe offrire il proprio contributo per sostenere chi è in lutto possiede risorse adeguate. 
 
Per consentire a chi intende avvicinarsi a questa diffusa problematica di acquisire adeguate modalità di 
intervento, l’Associazione Maria Bianchi, che si occupa ininterrottamente dal 1986 di sostegno alle persone in 
lutto, propone un percorso di formazione di primo livello. 
 
Il corso affronterà, mediante il metodo della Narrazione Guidata, un particolare e specifico approccio ai 
processi elaborativi del lutto e presenterà i servizi che caratterizzano l’attività dell’Associazione quali possibili 
esempi di azione concreta: il gruppo ama, la comunicazione epistolare tramite mail o lettere postali, gli incontri 
individuali. 
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Professionisti e volontari che si 
occupano di supporto alle persone in 
lutto. 
 

Durata: 2 giorni (sabato 9.30 – 18.00, 
domenica 10.00 – 18.00), 
Iscrizione: obbligatoria (min. 8 – max 15) 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli. 
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PROGRAMMA 
 

SABATO 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

‘All’inizio fu la fine’ 
 
I miei lutti, i miei amori: connessioni e conseguenze. 
 
 
 

 
 

Vissuti da condividere 

‘AscoltAmi: la Narrazione Guidata’ 
 
Narrazione Guidata: un sistema logico-linguistico. Teoria e pratica di un modello 
d’intervento nelle situazioni di lutto: le basi del modello, esercitazioni a partire da 
situazioni reali, condivisioni. 
 
 
 

 
 

Discussione in gruppo 
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DOMENICA 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 

 

‘A forza di salire’ 
 
Incontro di auto aiuto tra i partecipanti. 
 
Riflessioni sulle dinamiche emerse e indicazioni operative. 
 
 
	

	
	

 
Attività laboratoriale 

‘Quale vita mi resta?’ 
 
La Cor-rispondenza tramite mail/lettere postali come relazione d’aiuto. 
 
Esercizio di risposta ad una lettera di una persona in lutto. 
	
	
	

 
 
 

Scrittura individuale 

Feed-back conclusivo e organizzazione per eventuale fase formativa di II livello e/o a 
distanza tramite mail individuale e forum riservato. 
	
	

Approfondimenti in plenaria	
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COR-RISPONDENZE 
La comunicazione epistolare come metodologa di sostegno psicologico alle persone in lutto 

 

 
S o s t e g n o  n e l  l u t t o  t r a m i t e  c o r r i s p o n d e n z a  

 
 

Il servizio di sostegno alle persone in lutto tramite la comunicazione epistolare con mail/lettere postali è nato 
nel 1998 nell’Associazione Maria Bianchi: unico in Italia e in Europa, dopo una fase biennale di sperimentazione 
e la successiva registrazione della metodologia presso la SIAE, è ora strutturato e gestito in maniera 
continuativa.  

Sono ormai centinaia gli uomini e le donne che in questi anni hanno scelto come modalità di contatto e di aiuto 
la comunicazione epistolare. 

Dal 2007 a Mantova viene attivata l’unica Scuola di formazione abilitata alla preparazione di futuri operatori 
della scrittura. 
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LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

- Operatori e volontari che 
desiderano acquisire le 
competenze di base per 
conoscere e approfondire la 
metodologia della comunicazione 
epistolare come modalità di 
sostegno alle persone in lutto 

- Persone interessate a diventare 
operatori del servizio ‘Cor-
rispondenze’ dell’Associazione 
Maria Bianchi. Per ottenere la 
qualifica è necessario partecipare 
a tutte le fasi. 

 
 

Durata: 4 mesi 
Iscrizione: obbligatoria (min. 8 – max 
15). 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli, materiale di 
cancelleria. 
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 
PRIMA FASE 
 
‘Mi manchi da morire, mi manchi da vivere’ 
Scritture autobiografiche di esperienze personali di lutto e riprogettazione 
esistenziale. 
 
 
 

 
 
Scambio individuale e privato tramite 
mail tra ogni partecipante e i formatori. 
 

SECONDA FASE 
 
Lettura individuale del testo ‘Cor-rispondenze – la comunicazione epistolare come 
modalità di sostegno alle persone in lutto’ (il testo si può acquistare in versione 
cartacea direttamente facendo richiesta all’associazione o in versione e-pub – vd. 
http://www.mariabianchi.it/libri/) 
 
 
 

 
 
Analisi tramite scambio di mail tra 
docenti/partecipanti di specifiche 
questioni relative alla metodologia, le 
caratteristiche della scrittura, 
l’organizzazione del servizio. 
 

TERZA FASE 
 
Week end intensivo  
Venerdì:         ore 18.00 – 21.00;  
Sabato:          ore  09.30 – 17.30;  
Domenica:    ore  10.00 – 15.00 
 

 
 
Seminario di  gruppo: 
 
- approfondimento delle dinamiche 

e dei vissuti personali relativi al 

lutto e le ripercussioni sulla 
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scrittura dialogica 

- analisi della metodologia del 

servizio Cor-rispondenze 

- attivazione della scrittura 

individuale in tempo reale 

(risposte a lettere di persone in 

lutto) 

- condivisione dei testi prodotti ed 

analisi delle caratteristiche 

- analisi di corrispondenze 

realizzate da precedenti 

operatori: lettura 

comune/individuale e 

identificazione degli aspetti più e 

meno efficaci 

- approfondimenti di temi specifici 

indicati dai partecipanti. 
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QUARTA FASE 
 
Condivisione tra tutti i partecipanti tramite forum privato (accessibile con 
password individuale) delle esperienze, riflessioni e richieste sviluppate nelle prime 
tre fasi del percorso e ulteriori considerazioni, consigli metodologici e formali. 
 
 
 

 
 
    Scrittura di gruppo on-line  

QUINTA FASE 
 
Incontro (10.00-17.00) presso la sede dell’Associazione Maria Bianchi (o sede 
dell’ente richiedente) riservato a chi ha partecipato alle precedenti fasi e desidera 
attivarsi come operatore del servizio Cor-rispondenze: organizzazione e 
progettazione del servizio. 
 

 
 
 
     Attività laboratoriale 
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A TU PER TU 
Come sostenere le persone in lutto tramite incontri individuali 

 

PERCORSO DI FORMAZIONE SEMINARIALE E A DISTANZA IN 3 LIVELLI 
 

Il percorso intende offrire ai partecipanti la possibilità di conoscere concettualmente e sperimentare 
direttamente un modello di organizzazione, gestione e conduzione degl’incontri individuali per le persone in 
lutto secondo la metodologia della Narrazione Guidata.  
 

LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 

Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Operatori e volontari che desiderano 
acquisire le competenze di base per 
conoscere e approfondire la 
metodologia di sostegno alle persone in 
lutto tramite incontri individuali. 
 

Durata: 
 

I livello: seminario intensivo di 3 giorni 
(venerdì 20.30-22.30; sabato 9.00 -
18.00; domenica 9.00 - 16.30). 
 

II livello: approfondimenti e condivisioni 
on-line tramite corrispondenza mail e 
blog privato. 
 

III livello: giornata di esercitazioni 
riservata a chi intende attivarsi. 
 
Iscrizione: obbligatoria (min. 8 – max 15) 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli, materiale di 
cancelleria. 
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PROGRAMMA WEEK END INTENSIVO 
 

VENERDI’ 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

Le considerazioni, le esperienze e le idee dei partecipanti sul lutto, la relazione 
d’aiuto, gl’incontri individuali. 
 
 

Attività laboratoriale 

Presentazione dell’impianto concettuale e metodologico del servizio d’incontri 
individuali. 
 

Relazione frontale 

 
 

SABATO 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

Esercitazioni di colloqui in tempo reale con i partecipanti. 
 
 

 

Dall’esperienze al metodo: analisi in gruppo di obiettivi, modalità di conduzione, 
struttura dei colloqui d’aiuto. 
 

Relazione frontale e riflessioni in gruppo  
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La magia del linguaggio: 
- esperienza soggettiva e metafora  
- Narrazione Guidata: un nuovo approccio 
- esemplificazioni e pratiche 

 

Relazione frontale e  
discussione in plenaria 

 
 
 
 

DOMENICA 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

Gl’incontri con le persone in lutto come sistema organizzato: progettazione di un 
modello d’intervento e di gestione. 

 
 

Attività laboratoriale 

Sintesi conclusiva dell’intero percorso e pianificazione con i partecipanti del II e III 
livello. 
 

Discussione in gruppo 
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SENZA DI TE 
L’esperienza del lutto e della facilitazione 

 
Percorso di I e II livello per la formazione dei facilitatori di gruppi di Auto Mutuo Aiuto per persone in lutto 

secondo la metodologia della Narrazione Guidata. 
 
 
 

Un’esperienza teorico-pratica necessaria per acquisire le fondamenta teoriche e operative da applicare nella 
facilitazione di un gruppo Ama: si svilupperanno pertanto aspetti concettuali e vissuti diretti, come riflessioni 
guidate nel gruppo allargato, approfondimenti in sottogruppi, progettazione in tempo reale. 
 
 
 
     OBIETTIVI DEL I LIVELLO 
• Formare facilitatori di Auto Mutuo Aiuto a 

sostegno delle persone in lutto. 
• Fornire gli elementi necessari per l’attivazione di 

un gruppo. 
• Creare un collegamento tra i partecipanti al 

corso e con i gruppi operanti in Italia. 

     PREREQUISITI 
• Disponibilità a confrontarsi con esperienze di 

lutto e di perdita proprie e altrui. 
• Presenza a tutti gli incontri del percorso 

formativo. 
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LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 

Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Facilitatori di gruppi ama, professionisti 
e volontari che si occupano di supporto 
alle persone in lutto. 
 

Durata: week end intensivo di 2 giorni 
(sabato 9.00 – 18.30; domenica 9.00 – 
17.30). 
Iscrizione: obbligatoria (min. 8 – max 15) 
Materiali e strumentazione:  sedie 
mobili, lavagna a fogli, materiale di 
cancelleria. 
 
 

 
 

PROGRAMMA 
 

SABATO 
 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

Conoscersi per condividere. 
 
 

Vissuti da condividere 

Elaborazione del lutto: problematiche psicologiche e dimensioni esistenziali. 
 
 

Discussione di gruppo 

La narrazione guidata: un nuovo approccio integrativo alla facilitazione. Relazione frontale 
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Il ruolo del facilitatore nella conduzione del gruppo AMA per l’elaborazione del 
lutto: competenze, abilità, formazione. 
 
 

Attività laboratoriale 

Incontri di auto-aiuto tra i partecipanti. 
 
 

Gruppo di mutuo aiuto 

Riflessioni sull’esperienza vissuta: le dinamiche, il facilitatore, i contenuti. 
 
 

Discussione di gruppo 

Considerazioni, feed-back, pensieri liberi e richieste. 
 

Riflessioni individuali 

 
 

 
DOMENICA 

 

ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

Le ripercussioni del lutto altrui nel facilitatore: che fare? 
 
 

Discussione di gruppo 

Le situazioni complicate nelle dinamiche di un gruppo AMA 
per il lutto: come gestirle? 

Attività laboratoriale 
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Realizzazione di un progetto per attivare un gruppo AMA per 
il lutto secondo il metodo della narrazione guidata: gli 
elementi indispensabili. 
 
 

Lavoro in sottogruppi 

Condivisione dei risultati emersi. 
 
 

Interventi individuali 

Preparazione del percorso on-line del II livello. 
 

Relazione frontale  
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TRASFORMARE LE ASSENZE 
La formazione dell’Unità di Crisi come risorsa nei vissuti di lutto naturale e traumatico 

della comunità scolastica 
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Elaborare l’esperienza della perdita di una persona amata è uno dei passaggi più complessi della vita: 
quando poi muore un allievo di una scuola, un insegnante o un genitore, l’intera Istituzione entra in crisi.  

Spesso la responsabilità della gestione del lutto collettivo degli alunni è lasciata ai singoli docenti che si 
trovano ad affrontare vissuti di dolore, smarrimento e angoscia dei loro allievi oltre alle loro sofferenze 
personali. 

L’assenza di orientamenti operativi/didattici e strategie relazionali utili per affrontare momenti 
esistenzialmente dolorosi e fondamentali crea gravi difficoltà al singolo insegnante, alla classe e all’intera 
scuola. 
         Emerge pertanto l’esigenza di attivare un’Unità di Crisi: un gruppo di operatori scolastici adeguatamente 
formato e in grado di intervenire  per sostenere direttamente e/o indirettamente singoli 
allievi/insegnanti/classi in lutto dopo il decesso di un allievo, un docente, un genitore. 
 
Il presente percorso formativo offre la possibilità di: 
- formare docenti disponibili ad attivare un’Unità di Crisi  
- co-costruire con i partecipanti un progetto di istituto per l’intervento e il sostegno alle situazioni di crisi 

degli alunni legate ad un decesso 
- individuare e predisporre attività didattiche che favoriscono processi elaborativi 
- aumentare l’attenzione umana e la vicinanza solidale all’interno dell’intera comunità scolastica. 

 
Il percorso richiede la disponibilità alla condivisione e al racconto da parte dei partecipanti; la metodologia 
utilizzata si caratterizza per l’interazione continua, la riflessione a partire dalle esperienze personali, le 
esercitazioni in tempo reale, le testimonianze con persone che hanno vissuto lutti e attivato differenti modalità 
elaborative. 
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LUOGO DESTINATARI REALIZZAZIONE 
 
Sede dell’associazione o dell’ente 
richiedente, riservata e silenziosa. 

Genitori, docenti, educatori, persone a 
contatto con bambini. 
Professionisti e volontari che si 
occupano dell’infanzia. 

Durata: 25 ore ca. (15 h vis à vis, 3 h ca. 
letture individuali, 7 h ca. on-line) da 
distribuire, in accordo con i partecipanti, 
dai 3 ai 4 mesi . 
 
Partecipanti: min 8, max 15. 
 
Iscrizione: obbligatoria. 
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ATTIVITA’ MODALITA’ DI LAVORO 
 

La fatica degli addii. 
Cosa mi dicono i lutti che ho vissuto? Come influiscono nella mia modalità 
di rapporto con il dolore e la perdita? 
 
 

Due incontri (3 ore ciascuno) in gruppo plenario 
caratterizzati da racconti autobiografici, 
riflessioni guidate e analisi individuali e 
collettive. 
 
 

Assenza, più acuta presenza. 
Malattia inguaribile, incidente, suicidio, omicidio: cosa fare, cosa dire, come 
aiutare i sopravvissuti? 
Presentazioni di esperienze reali e proposte operative. 
 
 
 

Un incontro (3 ore) in gruppo plenario con la 
presentazione di situazioni vissute dai presenti e 
da utenti dell’Associazione con riflessioni sulle 
possibilità di supporto narrativo. 
 
 

Aldilà  dell’emozione.  
Analisi dei processi elaborativi delle esperienze di perdita e delle 
implicazioni relazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatti individuali tramite mail/forum riservato 
tra ogni partecipante con i docenti. In questo 
modo c’è la possibilità di uno scambio di 
riflessioni continuativo e personalizzato su 
specifiche questioni legate ai vissuti concreti e 
alle richieste di precisazioni di ogni singolo 
corsista. 
(2 mesi circa) 
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Il lascito esistenziale e la comunità scolastica. 
Realizzazione del progetto d’intervento relazionale e didattico a supporto  
delle persone  in lutto. 
 

Lavoro di gruppo in seduta plenaria per definire: 
 
- obiettivi e linee guida del progetto da attivare 
nelle situazioni di perdita scolastica 
 
- funzioni e caratteristiche dell’unità di crisi 
-attività didattiche e strategie relazionali 
d’intervento differenziate per ordine di scuola 
 
- realizzazione del documento finale riassuntivo 
del percorso svolto e delle decisioni maturate. 

 
Due incontri (3 ore ciascuno) da organizzare e 
programmare insieme ai partecipanti. 
 
 

 
 
 

 
 


